SETTORE AFFARI FINANZIARI

Proposta di Determinazione Sindacale del Capo Settore

Vista la legge 23.10.1992, n.421, contenente la delega del Governo per l’istituzione  e  la

disciplina dell’imposta comunale sugli immobili:

Visto l’art. 6 del d.lgs 30 dicembre 1992, n.504 il quale stabilisce che il comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, determina le aliquote dell’imposta con effetto per l’anno successivo;

Visto il Decreto Sindacale n.218 del 4 aprile 1997 che ha fissato l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 1997 nella misura del cinque per mille rapportata al valore degli immobili;

Visto il Decreto Sindacale n.576 del 31 ottobre 1997 che ha fissato l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 1998 nella misura del quattro per mille rapportata al valore degli immobili, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazioni principali e nella misura del cinque e mezzo per mille, rapportata al valore degli immobili, per tutte le altre unità immobiliari;

Visti i Decreti Sindacali n.38 del 24 marzo 1999  e n.15 del 28.2.2000 che hanno determinato l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili, rispettivamente, per l’anno 1999 e 2000 nella misura del cinque per mille rapportata al valore degli immobili ;

Vista la Determinazione del Commissario Straordinario N.3 del 29/03/2001 che ha approvato l’aliquota dell’ICI per l’anno 2001 nella misura del 5 per mille;

Visto il D.S. n.23 del 27/02/2002 con il quale è stata determinata l’aliquota dell’imposta per l’anno 2002;

Visto il D.S. n.22 del 26/03/2003 con il quale è stata determinata l’aliquota dell’imposta per l’anno 2003;

Ritenuto di confermare per l’anno 2004 l’aliquota comunale nella misura del  cinque per mille rapportata al valore degli immobili, in quanto una aliquota maggiore graverebbe sulla già disagiata economia di tutti i contribuenti;

Visto l’art.42 comma 2 lett.f) del 18/02/2000 N.267 che con riferimento alle attribuzioni del Consiglio Comunale in materia di tributi esclude espressamente fra le competenze del Consiglio stesso la determinazione delle aliquote;

Considerato che secondo la normativa regionale la competenza in merito non è attribuita specificatamente al Consiglio Comunale né alla Giunta e ciò ai sensi degli artt.32 della L. 08/06/1990 N.142 recepita dalla L.R. 48/91 ed art.15 della L.R. 44/91 e pertanto viene accertata la competenza del Sindaco ad emanare il relativo provvedimento in virtù della competenza generale di carattere residuale che spetta al Sindaco, ai sensi dell’art.13 della L.R. 7/92;   

VISTO l’art.1 del D.L. 29/03/2004 N.80 con il quale è stato prorogato  il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione degli Enti Locali per l’anno 2004 al 31/05/2004;

VISTO l’art.27 comma 8 della legge 21/12/2001 N.448 il quale stabilisce che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data fissata per l’approvazione del bilancio di previsione; 

SI PROPONE

Per quanto espresso in premessa confermare l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004 nella misura del cinque per mille in vigore nell’anno 2003 rapportata al valore degli immobili.

                                                                                                                    Il Proponente

                                                                                                                 (Dr. Rocco Erba)

IL SINDACO

Vista la proposta di determina presentata;

Ritenuto di dovere approvare l’atto nello schema predisposto senza alcuna variazione;

DETERMINA

Approvare la proposta di determina su estesa.

                                                                                                         IL SINDACO

                                                                                 (DR. GIUSEPPE BONAVENTURA)

SETTORE AFFARI FINANZIARI

Proposta di Determinazione Sindacale del Capo Settore

Vista la legge 23.10.1992, n.421, contenente la delega del Governo per l’istituzione  e  la

la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili:

Visto l’art. 6 del d.lgs 30 dicembre 1992, n.504 il quale stabilisce che il comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, determina le aliquote dell’imposta con effetto per l’anno successivo;

Visto l’art.27 comma 8 della legge 21/12/2001 N.448 il quale stabilisce che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visto l’art.1 del D.L. 29/03/2004 n.80 con il quale è stato prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 al 31/05/2004; 

Vista la Determinazione Sindacale n. 26 del 21/04/2004 che ha fissato l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004 nella misura del cinque per mille rapportata al valore degli immobili;

Visto l’art. 5, comma 7, del regolamento comunale sull’ici, il quale prevede che la detrazione per la prima casa di abitazione è aumentata da un minimo del 50% ad un massimo del 100% rispetto a quella massima prevista dalla legge per le seguenti fattispecie:

     a) contribuente oltre 65 anni il cui reddito non supera due volte il trattamento minimo di pensione;

     b) famiglie con portatori di handicap all’interno del nucleo familiare;

Visto il Decreto Sindacale n.24 del 27.02.2002 che ha approvato per l’anno 2002, relativamente alla detrazione per la prima casa di abitazione, una maggiore detrazione di € 103,00 in favore dei contribuenti che abbiano compiuto 65 anni di età il cui reddito non superi due volte il trattamento minimo di pensione e di € 103,00 in favore delle famiglie con portatori di handicap all’interno del nucleo familiare;

Visto il Decreto Sindacale n.23 del 26.03.2003 che ha approvato per l’anno 2003, relativamente alla detrazione per la prima casa di abitazione, una maggiore detrazione di € 103,00 in favore dei contribuenti che abbiano compiuto 65 anni di età il cui reddito non superi due volte il trattamento minimo di pensione e di € 103,00 in favore delle famiglie con portatori di handicap all’interno del nucleo familiare;

Ritenuto di applicare per l’anno 2004 una maggiore detrazione di € 103,00 per la prima casa di abitazione sia per quanto riguarda i contribuenti  con oltre 65 anni, il cui reddito non supera due volte il trattamento minimo di pensione sia per quanto riguarda le famiglie con portatori di handicap all’interno del nucleo familiare;

Dare atto che le maggiori detrazioni che vengono accordate derivano dalla constatazione delle precarie condizioni economiche della maggior parte dei soggetti interessati;

Visti gli artt.32 della legge 8.6.1990 n.142, recepite dalla L.R. 48/91 e 15 della legge regionale 3.12.1991 n.44, sulle competenze spettanti al Consiglio Comunale e alla Giunta Municipale;

Ritenuto che, nel caso di specie, la competenza ad emanare il relativo provvedimento spetta al Sindaco in virtù della competenza generale di carattere residuale per quanto non espressamente attribuito agli organi del Comune ai sensi dell’art. 13 della L.R. 7/92;

SI PROPONE

Per quanto espresso in premessa:

Applicare per l’anno 2004 relativamente. alla detrazione per la prima casa di abitazione, una maggiore detrazione di € 103,00 in favore dei contribuenti che abbiano compiuto 65 anni di età il cui reddito non superi due volte il trattamento minimo di pensione e di € 103,00 in favore delle famiglie con portatori di handicap all’interno del nucleo familiare.                                                                                   

         
                                    

                                  IL PROPONENTE        

 








  (Dr. Rocco  Erba)

IL SINDACO

Vista la proposta di determina presentata;

Ritenuto di dovere approvare l’atto nello schema predisposto senza alcuna variazione;

DETERMINA

Approvare la proposta di determina su estesa.

                                                                                                         IL SINDACO

                                                                                 (DR. GIUSEPPE BONAVENTURA)
